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Adempimenti conseguenti all’assunzione (dal 25/06/2008)

a) “LAVORO NERO” – Art. 3, 3° comma, del D.L. n. 12/2002, convertito in Legge n. 73/2002, come modificato dall’art. 36-bis, 7° comma, del  D.L. n. 223/2006, convertito in Legge n. 248/2006, che prevede la sanzione amministrativa da 1.500 a 12.000 euro, maggiorata di 150 euro per ciascuna giornata di lavoro effettivo (cod. 741T), per l’impiego di lavoratori non risultanti dalla documentazione obbligatoria      
b) LETTERA DI ASSUNZIONE - Art. 4 bis, 2°comma, del D.lgs n. 181/2000 ed art. 19, 2°comma, del D.Lgs. n. 276/2003, che prevedono la sanzione amministrativa da 250 a 1500 euro (cod. 791T), per non aver consegnato copia della comunicazione effettuata al centro per l’impiego o copia del contratto individuale di lavoro all’atto dell’assunzione del/i lavoratore/i  
c) COMUNICAZIONE AL C.P.I. – Art. 9 bis, 2° comma, del D.L. n. 510/1996, convertito in Legge n. 608/1996, come sostituito dall’art. 1, comma 1180, della Legge n. 296/2006, ed art. 19, 3° comma, del D.Lgs. n. 276/2003 che prevedono la sanzione amministrativa da 100 a 500 euro (cod. 791T), per non aver comunicato al Centro per l’impiego, entro il giorno antecedente, l’inizio del rapporto di lavoro       
d) COMUNICAZIONE CESSAZIONE – Art. 21 della Legge 29/4/49 n. 264 e art. 19, 3° comma, del D.Lgs. n. 276/2003 che prevedono la sanzione amministrativa da 100 a 500 euro (cod. 791T), per non aver comunicato al Centro per l’impiego, entro cinque giorni, la cessazione del rapporto di lavoro      
e) COMUNICAZIONE VARIAZIONE – Art. 4-bis, 5° comma, del D.Lgs. n. 181/2000 ed art. 19, 3° comma, del D.Lgs. n. 276/2003, che prevedono la sanzione amministrativa da 100 a 500 euro (cod. 791T), per non aver comunicato al Centro per l’impiego, entro cinque giorni, la variazione del rapporto di lavoro      
f) PROSPETTO PAGA – Art. 5 della Legge n. 4/53, come modificato dall’art.10 del D.Lgs. n. 758/94, che prevedono la sanzione amministrativa, quintuplicata dall’art. 1, comma 1177, della Legge n. 296/2006, da 125 a 770 euro (cod. 741T), per non aver consegnato un regolare prospetto di paga, con esatta indicazione delle somme corrisposte e delle trattenute operate, all’atto della retribuzione del/i lavoratore/i 
g) OBBLIGO DI INFORMAZIONE - Art. 1 e 4 del D.Lgs. 26/05/1997 n.152, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006, prevedono la sanzione amministrativa da  255 a  1˙290 euro, per non aver fornito le informazioni scritte sugli elementi essenziali del rapporto di lavoro, entro trenta giorni dalla loro variazione, al/i lavoratore/i       
h) AGENZIE PER IL LAVORO – Art. 4-bis, 4° comma, del D.Lgs. 181/2000 ed art. 19, 4° comma, del D.Lgs. n. 276/2003, che prevedono la sanzione amministrativa da 50 a 250 euro (cod. 791T) per non aver comunicato al Centro per l'impiego, entro il venti del mese successivo, l’assunzione, la proroga e la cessazione del/i lavoratore/i temporaneo/i      
i) ISTITUZIONI SCOLASTICHE – Art. 2, 4° comma, D.L. n. 147/2007 ed art. 9-bis del D.L. n. 510/1996, nonché art. 19, 3° comma, del D.lgs n. 276/2003, che prevedono la sanzione amministrativa da 100 a 500 euro (cod. 791T), per non aver comunicato al Centro per l’impiego entro dieci giorni l’instaurazione, la variazione e la cessazione del rapporto di lavoro con il/i lavoratore/i      
j) LIBRO UNICO DEL LAVORO – Art. 39, 6° comma, del D.L. n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008, che prevede la sanzione amministrativa da 500 a 2500 euro (cod. 791T), per non aver istituito e correttamente tenuto il libro unico del lavoro
k) OMESSA REGISTRAZIONE SUL LIBRO UNICO DEL LAVORO – Art. 39, 7° comma, del D.L. n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008, che prevede la sanzione amministrativa da 150 a 1500 euro oppure da 500 a 3000 euro, se la violazione si riferisce a più di dieci lavoratori (cod. 791T), salvi i casi di errore materiale, per non aver effettuato le prescritte registrazioni sul libro unico del lavoro    
l) TARDIVA REGISTRAZIONE SUL LIBRO UNICO DEL LAVORO – Art. 39, 7° comma, del D.L. n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008, che prevede la sanzione amministrativa da 100 a 600 euro oppure da 150 a 1000 euro, se la violazione si riferisce a più di dieci lavoratori (cod. 791T), salvi i casi di errore materiale, per aver tardato ad effettuare le prescritte registrazioni sul libro unico del lavoro 
m) OMESSA CONSERVAZIONE DEL LIBRO UNICO DEL LAVORO – Art. 39, 7° comma, del D.L. n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008 e D.M. 09/07/2008, che prevedono la sanzione amministrativa da 100 a 600 euro (cod. 791T), per non aver conservato il libro unico del lavoro per cinque anni
n) OMESSA ESIBIZIONE DEL LIBRO UNICO DEL LAVORO – Art. 39, 6° comma, del D.L. n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008 e D.M. 09/07/2008, che prevedono la sanzione amministrativa da 200 a 2000 euro (cod. 791T), a carico del datore di lavoro, per non aver esibito agli organi di vigilanza il libro unico del lavoro 
o) OMESSA ESIBIZIONE DEL LIBRO UNICO DEL LAVORO (CONSULENTI) – Art. 39, 6° comma, del D.L. n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008 e D.M. 09/07/2008, che prevedono la sanzione amministrativa da 100 a 1000 euro (cod. 791T) a carico del consulente del lavoro che non esibisce il libro unico del lavoro entro 15 giorni dalla richiesta agli organi di vigilanza
p) OMESSA ESIBIZIONE DEL LIBRO UNICO DEL LAVORO (ASSOCIAZIONI) – Art. 39, 6° comma, del D.L. n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008, che prevede la sanzione amministrativa da 250 a 2000 o da 500 a 3000 euro in caso di recidiva (cod. 791T) a carico dell’associazione di categoria che non esibisce il libro unico del lavoro entro 15 giorni dalla richiesta agli organi di vigilanza
q) REGISTRO INFORTUNI – art. 4, 5° comma, lett. o) e l’art. 89 del D.L.vo 19.09.1994 n. 626 (fatti transitoriamente salvi dall’art. 53, 6° comma, del D.Lgs. n. 81/2008) che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della Legge n. 296/2006, prevedono la sanzione amministrativa da 2˙580 a 15˙490 euro (cod. 741T-698T) per non aver tenuto sul luogo di lavoro il regolamentare Registro infortuni, preventivamente vidimato dalla Azienda Sanitaria Locale e debitamente aggiornato, con l’annotazione degli infortuni che abbiano comportato almeno un giorno di assenza      
Appalti interni ed edilizia (dal 20/08/2009)

r) TESSERINO NEGLI APPALTI INTERNI – Art. 26, comma 8, ed art. 55, comma 5, lett. i) della Legge n. 123/2007, che prevedono la sanzione amministrativa da 100 a 500 euro (cod. 741T) per non avere munito del tesserino di riconoscimento i lavoratori impiegati in appalti all’interno dell’azienda o del ciclo produttivo del committente    
s) TESSERINO NEI CANTIERI EDILI – Art. 36-bis, commi 3, 4 e 5, del D.L. n. 223/2006, convertito in Legge n. 248/2006, che prevedono la sanzione amministrativa da 100 a 500 euro (cod. 741T) per non avere munito del tesserino di riconoscimento il/i lavoratore/i impiegato/i nei cantieri edili  
t) TESSERINO NEI CANTIERI EDILI – Art. 36-bis, commi 3, 4 e 5, del D.L. n. 223/2006, convertito in Legge n. 248/2006, che prevedono la sanzione amministrativa da 50 a 300 euro (cod. 741T) a carico del lavoratore, che opera nei cantieri edili senza esporre il tesserino di riconoscimento di cui è munito  
u) CASSA EDILI – Art. 1 e 8 della Legge n. 741/1959 ed art. 13 del D.Lgs. n. 758/1994, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006, prevedono la sanzione amministrativa da 125 a 770 euro o da 770 a 5160 euro, qualora la violazione riguardi più di cinque lavoratori, per non avere assicurato il trattamento minimo inderogabile previsto dei contratti collettivi di lavoro recepiti “erga omnes” con D.P.R. n.  1032/1960 ed in particolare dall’art. 34 del CCNL INDUSTRIE EDILI, per non aver accantonato alla Cassa Edili le somme dovute a favore del/i lavoratore/i     
 (fino al 19/08/2009)

v) TESSERINO NEGLI APPALTI – Art. 26, comma 8, ed art. 55, comma 4, lett. c) della Legge n. 123/2007, che prevedono la sanzione amministrativa da 100 a 500 euro (cod. 741T) per non avere munito del tesserino di riconoscimento i lavoratori impiegati in appalti all’interno dell’azienda o del ciclo produttivo del committente    
Assicurazione infortuni I.N.A.I.L. ( dal 25/06/2008 ) 

w) DENUNCIA NOMINATIVA I.N.A.I.L. – Art. 23 e 195 del D.P.R. n. 1124/1961, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della Legge n. 296/2006, prevedono la sanzione da 125 a 770 euro (cod. 907T-698T), per non avere comunicato all’I.N.A.I.L., prima dell’inizio dell’attività lavorativa, il nominativo dei soci e familiari non soggetti all’obbligo di comunicazione al Centro per l’impiego      
x) DENUNCIA ATTIVITA’ - Art. 12 e 50 del T.U. 30/06/1965, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della Legge n. 296/2006, comportano la sanzione amministrativa fino a 150 euro, se l’azienda occupa fino a dieci dipendenti; fino a 615 euro se ne occupa da 11 a 100 e fino a 3095 euro se occupa oltre 100 dipendenti (cod. 907T) per non aver comunicato,  se possibile cinque giorni prima o comunque nei cinque giorni successivi, la denuncia dell’inizio dell’attività lavorativa all’I.N.A.I.L.      
y) DENUNCIA VARIAZIONI - Art. 2 del D.L. n. 352/1978, convertito in Legge n. 467/1978, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della Legge n. 296/2006, prevede la sanzione amministrativa di 125 euro (cod. 907T) per non aver comunicato entro trenta giorni alla Camera di Commercio ed agli istituti previdenziali, la variazione, la sospensione o la cessazione dell’attività lavorativa      
z) DENUNCIA RETRIBUZIONI - Art. 28 e 195 del T.U. 30/06/1965, n. 1124, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006, prevedono la sanzione amministrativa da 125 a 770 euro (cod. 907T-698T) per non aver comunicato all’I.N.A.I.L., entro il 16 febbraio dell’anno successivo, l’ammontare delle retribuzioni corrisposte ai dipendenti 
aa) DENUNCIA INFORTUNI – art. 53 e 54 del Testo Unico 30.06.1965 n. 1124, come modificati dagli art. 1 e 2 della Legge 28/12/1993 n. 561, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006, comportano la sanzione amministrativa da 1290 a 7970 euro (cod. 907T-698T), per non aver comunicato entro 48 ore all’I.N.A.I.L. ed all’Autorità locale di pubblica sicurezza, un infortunio sul lavoro con prognosi superiore a 3 giorni       

ab) INFORTUNIO – art. 68, 73 e 195 del Testo Unico 30.06.1965 n. 1124, come modificati dagli art. 1 e 2 della Legge 28/12/1993 n. 561, che prevedono la sanzione amministrativa da 25 a 154 euro (cod. 907T) per non aver corrisposto il trattamento economico dovuto a seguito dell’infortunio occorso al lavoratore      
Assicurazioni sociali I.N.P.S. (dal 01/01/2007)

ac) MALATTIA - Art. 1, 10° comma, del D.L. n. 663/1979 convertito in Legge n. 33/1980, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006, prevede la sanzione amministrativa di 125 euro (cod. Trib. 907T-698T),  per ciascun lavoratore, per non aver corrisposto l’indennità di malattia al/i lavoratore/i      
ad) MATERNITA’ - Art. 1, 10° comma, del D.L. n. 663/1979 convertito in Legge n. 33/1980, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006, prevede la sanzione amministrativa di 125 euro (cod. Trib. 907T-698T),  per ciascun lavoratore, per non aver corrisposto l’indennità di maternità al/le lavoratrice/i      
ae) ASSEGNI FAMILIARI  - Art. 82, 2° comma, del D.P.R. n. 797/1955, che in virtù degli aumenti previsti dall’art. 3 della Legge n. 603/1961 e dall’art. 113 della Legge n. 689/1981 e dall’art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006, prevede la sanzione amministrativa da 515 a 5˙160 euro (cod. Trib. 907T-698T) per non aver corrisposto gli assegni familiari al/i lavoratore/i      
af) DISOCCUPAZIONE – Art. 45 del R.D. n. 2270/1924, che a seguito della quintuplicazione prevista ex art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006, prevede la sanzione amministrativa da 25 a 60 euro, per non aver rilasciato il certificato di licenziamento, con i dati prescritti ai fini della corresponsione dell’indennità di disoccupazione, al/i lavoratore/i      
ag) VARIAZIONE ATTIVITA’– Art. 2 del D.L. n. 352/1978,  convertito in Legge n. 467/1978, che prevede la sanzione amministrativa di 25 euro, per non aver comunicato entro trenta giorni la variazione, sospensione o cessazione dell’obbligo assicurativo      
Collocamento obbligatorio dei disabili (dal 13/01/2006)

ah) PROSPETTO INFORMATIVO - Art. 9, 6° comma, e 15 della Legge n. 68/1999, che prevedono la sanzione amministrativa, aggiornata con D.M. 12/12/2005, di 578,43 euro, maggiorata di 28,02 euro per ogni giorno di ulteriore ritardo, per non avere presentato il prospetto informativo ai servizi competenti per il obbligatorio dei disabili, come previsto dal D.M. 22/11/1999, entro il 31 gennaio anno…(giorni di ritardo…)
ai) ASSUNZIONI OBBLIGATORIE - Art. 15, 4° comma, della Legge n. 68/1999, che prevede la sanzione amministrativa, aggiornata con D.M. 12/12/2005, di 57,17 euro, per ogni giorno lavorativo e per ogni assunzione obbligatoria non effettuata per cause imputabili al datore di lavoro (dal…al…, per un totale di … "scoperture" giornaliere) 

Impedimento alla vigilanza (dal 01/01/2007)
aj) IMPEDIMENTO ALLA VIGILANZA – Art. 3, 3° comma, del D.L. n. 463/1983, convertito in Legge n. 638/1983, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006, comporta la sanzione amministrativa da 1˙290 a 12˙910 (cod. 741T-698T), per aver impedito l’esercizio dei poteri di vigilanza del personale ispettivo della Direzione Provinciale del Lavoro, dell’I.N.P.S. dell’I.N.A.I.L. e dell’ E.N.P.A.L.S.      Orario di lavoro (dal 25/06/2008)

ak) ORARIO DI LAVORO MASSIMO – Art. 4, 2° comma, ed art. 18-bis, 3° comma, del D.Lgs. n. 66/2003, che prevedono la sanzione amministrativa da 130 a 780 euro (cod. 741T) per aver richiesto un orario di lavoro superiore alle 48 ore settimanali medie nel quadrimestre (o nel maggior periodo di riferimento previsto dalla contrattazione collettiva) al/i lavoratore/i      
al) LAVORO STRAORDINARIO – Art. 5, 3° comma, ed art. 18-bis, 6° comma, del D.Lgs. n. 66/2003, che prevedono la sanzione amministrativa da 51 a 154 euro oppure da 154 a 1032 euro, se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori o  cinquanta giornate nell’anno solare (cod. 741T) per l’impiego di prestazioni di lavoro straordinario eccedenti il limite di 250 ore annue (o il maggior limite previsto dalla contrattazione collettiva)      
am) COMPUTO DELLO STRAORDINARIO – Art. 5, 5° comma, ed art. 18-bis, 6° comma, del D.Lgs. n. 66/2003, che prevedono la sanzione amministrativa da 51 a 154 euro oppure da 154 a 1032 euro, se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori o  cinquanta giornate nell’anno solare (cod. 741T), per non aver computato a parte e remunerato con le dovute maggiorazioni le ore di lavoro straordinario      
an) RIPOSO GIORNALIERO – Art. 7 e 18-bis, 4° comma, del D.Lgs. n. 66/2003, modificati dall’art. 41 del D.L. n. 112/2008, che prevedono la sanzione amministrativa da 25 a 100 euro (cod. 741T), per non aver consentito il riposo giornaliero di almeno undici ore al/i lavoratore/i      
ao) RIPOSO SETTIMANALE – Art. 9 e 18-bis, 4° comma, del D.Lgs. n. 66/2003, modificati dall’art. 41 del D.L. n. 112/2008, che prevedono la sanzione amministrativa da 130 a 780 euro (cod. 741T), per non aver consentito il riposo settimanale di almeno 24 ore (in media su un periodo massimo di 14 giorni) al/i lavoratore/i      
ap) FERIE ANNUALI – Art. 10 e 18-bis, 3° comma, del D.Lgs. n. 66/2003, che prevedono la sanzione amministrativa da 130 a 780 euro  (cod. 741T), per non aver consentito la fruizione delle ferie annuali di almeno quattro settimane, due nello stesso anno di maturazione e due entro i successivi diciotto mesi, al/i lavoratore/i      
aq) LAVORO NOTTURNO – Art. 13 e 18-bis, 7° comma, che prevedono la sanzione amministrativa da 51 a 154 euro (cod. 741T) per aver adibito al lavoro notturno, oltre il limite di 8 ore giornaliere, il/i lavoratore/i      
Settore spettacolo (dal 01/01/2007)

ar) LIBRETTO POERSONALE ENPALS – Art. 11 del D.L.C.P.S. n. 708/1947, che a seguito della quintuplicazione prevista dall’art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006, prevede la sanzione amministrativa da 6 a 5160 euro (cod. 661T), per aver omesso di registrare ovvero per aver registrato in maniera inesatta o incompleta i dati relativi ai periodi di occupazione, alla retribuzione e ai versamenti contributivi sul libretto personale dei lavoratori       
as) CERTIFICATO DI AGIBILITA’ – art. 6 e 10 del D.L.C.P.S. n. 708/1947 ed art. 1 del D.L. n. 69/1988, convertito in Legge n. 153/1988, che a seguito della quintuplicazione disposta dall’art. 1, comma 1177, della legge n. 296/2006,  prevedono la  sanzione amministrativa di 125 euro (cod. 661T), per ogni lavoratore e per ogni giornata di lavoro prestata nel locale in assenza del certificato di agibilità ENPALS      
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